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E’ indispensabile che anche in 
Italia si crei su basi più ampie 
UWuella mentalità. sindacale che 

\ ®&gi non è sentita ancora come 
Îovrebbe presso tutte le classi e- 
Onomiche e sociali. 

— Il momento che attraversiamo 
1 fosì gravido di eventi lo dovreb- 
"e consigliare anche a coloro che, 

Der prevenzioni più 0 meno as- 
garde 0 per una miope mentali: 
“0 sono restii a lasciare le ristret- 
‘€ pareti della propria attività 
Quotidiana per una più ampia e 
Ungimirante visuale. 

uesto discorso — scrive « G. 
‘> Sulla Voce dell’esercente — 

Vale soprattutto, e ci teniamo a 
brecisarlo, per quelle classi di e- 
Sercerti e commercianti che non 
ao essere nè forti nè deboli, 

Ma rappresentano sovente solo la 
aga espressione di un corpo di- 

articolato senza direttive, nè a- 
zioni, hè reazioni concrete. 

_ Ora è tempo che commercianti 
“d esercenti si scuotano dalla: 
Qmostica rassegnazione in cui so- 
no immersi, prendendo esempio 

le categorie operaie presso le 
uali la coscienza sindacale è as- 
© più progredita il che permet- 

‘e loro di chiedere ed ottenere mi 
Uliori condizioni di conviven- 
ra civile e sociale, là dove soven- 

e le classi borghesi si esaurisco- 
o in sterili deplorazioni. 

di 

— In Italia abbiamo oltre un mi- 
lione di Aziende commerciali; un 

| ‘omplesso adunque veramente co- 
: | Spicuo. seg 

i Ora di queste Aziende quante 
hanno sentito il bisogno di con- 

| tribuire a dar vita ad organizza- 
‘zioni sindacali che nella loro com- 
battezza, possano rappresentare 

Un efficiente strumento di tutela 
© di difesa? 
. Ci mancano, in proposito dei 
dati statistici precisi. Ma è facile 
Durtroppo arguire che la percen- 
‘ale è modesta, sproporzionata 

calle Teali necessità. 
._ Ciò denota da parte delle no- 
guire categorie commerciali una 
Carenza di quella mentalità sin- 
acale che invece vediamo assai 
NU sviluppata all’estero. 
Esempi significativi in proposi 

to Sì possono osservare negli Sta- 
ti Uniti, in Inghilterra, nel Bel 
810, in Francia, ecc., ove si può 
‘ilevare un grande sviluppo n3.le 

‘associazioni di categoria. 
E’ anzi da notare che in mol* 

di questi Paesi vige il sistema del 
cosiddetto sindacato plurimo e 
cioè in una stessa località posso- 

No coesistere più sindacati della 
| medesima categoria il che, ad on- 

ta del molteplice frazionamento 
Pelativo, non inficia l’unità degli 

Sforzi di tutela e di dif:sa che 
Questi sindacati compiono per i 
oro rappresentanti, giacchè essi 
Sono riusciti, pur mantenendos 
‘istinti a concretare un modus ?2- 

| Vendi che ne permetta, al mo- 
Nanto opportuno, un'azione :0"- 

‘Orde ed unitaria. | 
E ciò è stato ben compreso ed 

APprezzato in detti Paesi ove | 
Sindacati, pur volontari, possono 
ontare sull'appoggio totalitario 

Ly quasi delle categorie, 
In Italia invece — come già si 
accennato — le Associazioni in 
enere non possono fare assegna 
hento che su di un numero rela- 
lvamente esiguo di aderenti, 
entre la massa è assente. 

. E’ vero «che l’adesione è ‘oggi 
Olontaria;, ma questo non do- 
Febbe rappresentare un motivo 
er consigliare la non partecipa- 
lone alla vita sindacale. sa 
Infatti bisogna ‘intendere que 

sta volontarietà con un sano cri- 
terio perchè essa dovrebbe pre- 
supporre un senso di solidarietà 
di classe ed una maturità dalla 
quale ie nostre categorie non do- 
vrebbero, a rigor di logica, pre- 
scindere. 

Non è invero ammissibile che 
una parte degli interessati ai me- 
desimi problemi stia perpetua 
mente alla finestra e si faccia a- 
vanti solo quando ci. sono dei 
vantaggi da realizzare, salvo 
chiudere le imposte allorchè si 
tratta di contribuire al manteni- 
mento dell’Associazione cui si de 
vono dei benefici incontestabili. 

In tal modo gli oneri gravano 
esclusivamente su di una parte 
della categoria la quale, peraltro, 
non può addivenire a quella com- 
pattezza che le permetterebbe d: 
contrapporsi efficacemente alle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Questo il punto nero di gran 
parte delle associazioni sindaca- 
li italiane, cui però se ne ha da 
aggiungere un altro, forse meno 
appariscente, ma altrerranto 10- 
portante. 

Non è infatti purtroppo raro 
il caso di associazioni che pur 
contando su di un numero note- 
vole di aderenti, si trovano, dopo 
magari un periodo di attività 
brillante e proficua, quasi inav- 
vertitamente in istato di esauri- 
mento, 

Viene a mancare in esse quel 
mordente necessario per poter 
svolgere, con dei risultati soddi- 
sfacenti, il loro compito e si ini- 
zia quel processo di accasciamen- 
to e di progressiva inerzia che le 
irasforma in inetti organismi bu- 
rocratici, incapaci di dare un vi- 
tale contributo alla soluzione de 
gli inesauribili problemi sinda- 
Càlizsts 

Quali le cause di questa dan- 
nosa metamorfosi? 

Possono essere diverse, ma la 
responsabilità di tutte risiede, a 
nostro avviso, negli associati. 

E’ indispensabile infatti che i 
soci non aderiscano solo formal 
mente al sindacato, ma parteci 
pino alla vita associativa per ap- 
poggiarne l’azione ed impedire 

IL PREZZO 

che i capi siano portati ad affie 
volire il loro entusiasmo e la lo- 
ro opera, sentendosi isolati. 

Solo in tal modo l’organizza- 
zione si conserverà viva e vitale, 
solo in tal modo sarà possibile 
smontare quella mentalità anti- 
classista e retrograda che vede 
nell’ Associazione qualche cosa di 
pleonastico e di inutile. 

Contro tale mentalità purtrop- 
po diffusa in Italia, si possono 
peraltro contrapporre dei risul 
tati positivi ottenuti nel corso de- 
gli ultimi dodici mesi dalle asso- 
ciazioni sindacali volontarie, ri- 
sultati che, per la verità, sono 
tutt'altro che trascurabili. 

Basta in proposito ricordare 
come si sia riusciti ad introdur- 
re nella mentalità governativa la 
sensazione dell’esistenza delle va- 
rie categorie sindacali il cui pa- 
rere va inteso, dovendosi emana- 
re provvedimenti che li riguar- 
dino. 

HRR 

Questo da un punto di vista 
generale, ma molte altre sono le 
benemerenze di queste organizza- 
zioni. 

A chi infatti si deve se fu so- 
spesa la legge sul fondo di soli- 
darietà nazionale? A chi si deve 
la modificazione dell’Imposta ge 
nerale sull’entrata? A chi si de- 
ve il passaggio dei piccoli eser- 
centi dalla categoria B alla ca- 
tegori& C1 di R. M.? 

Queste domande solo per ri- 
cordare le principali tra le voci 
che bene depongono a favore del- 
le associazioni di categoria. Ma 
se ne potrebbero aggiungere — 
ad onore delle associazioni — 
parecchie altre che la memoria 
degli interessati deve aver rite- 
nute. 

Da tiò se non altro si può de- 
durre che almeno un’incoraggian- 
te premessa ai fini della creazio- 
ne di un proficuo ordinamento 
sindacale in Italia oggi esiste. 

Si tratta forse di ‘modificare 
strutturalmente gli organi esi- 
stenti, di studiare delle forme 
nuove e più rispondenti alla si- 
tuazione contingente, ma ciò non 
sarà possibile ottenere senza la 

DEL PANE 
L’Associazione commercianti comunica: 

; Si rende noto che il Comitato ‘Provinciale Prezzi, con approva- 
zione del Governo Militare ‘Alleato, ha fissato il nuovo prezzo 
del pane confezionato :con farina 
misura di L., 21 al kg., a partire dal 18 agosto u. s., 
dalla seguente tabella: 

abburattata all’85 per cento nella 
come risulta 

PREZZO analitico della farina per panificazione (abburat- 
tamento 85%) e del pane. 

Costo alla produzione del frumento . 
Quota media trasporto . 
Quota ammasso . . . 
Differenza peso specifico 
Contributo U.P.S.E.A. . 
Quota rischi e trasporti . 
I,G.E, 4 per cento 

Costo del grano franco molino . 
Dato di macinazione a 
Differenza dato di macinazione . 

. 

6 Totale 
Ricavi 

kg. 85 di farina a L, 1370,70 al alle. 
kg, 15 di crusca a L. 450,— al a.le . 

Costo della farina franco molino , 
Contributo. Sepral .. . . . . . . 

uota media trasporto da molino a 
ente. | A 
Carico e scarico . + + + 

= Totale 
Dato di panificazione . + Sa: 

Totale 

Il totale diviso per la resa del 120 
prammo di pane, ; 

3 per cento . 
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diretta partecipazione degli in- 
teressati. Spetta dunque agli e- 
sercenti ed ai commercianti di 
ampliare la propria mentalità 
sindacale, di sentire con maggio- 
re senso di praticità la loro ade- 
renza alle associazioni, e di de- 
porre quell’abito agnostico e dif- 
fidente che, se poteva essere giu- 
stificato durante il passato regi- 
me in cui « sindacato » era un’e- 
spressione senza contenuto, non 
è più comprensibile oggi în cui 
l'associazione di categoria è @l 
mezzo cui va necessariamente af- 
fidata la difesta e la tutela degli 
interessi collettivi. 

Dro dell Republica 
ai dipendenti del commercio - 

L’ Ass. commercianti comunica: 

Il Consiglio dei Ministri del 
9 agosto ha approvato la corre- 
sponsione del premio della Re- 
pubblica ai dipendenti delle a- 
ziende private. A tutt'oggi però 
la Gazzetta Ufficiale non hà an- 
cora pubblicato il relativo decre- 
to. In attesa pertanto delle nor- 
me precisanti le modalità per la 
erogazione, consigliamo le azien- 
de di voler corrispondere, a titolo. 
‘di acconto, e- salvo conguag.io, ai 
dipendenti in servizio alla data 
del 26 luglio u. s. e che non ab- 
biano una retribuzione media 
mensile superiore alle L. 25.000 
(comprensive di stipendio ed ac- 
cessori), una prima rata del pre- 
mio nella seguente misura : 
Capi famiglia L. 1500 nette 
Non capi famiglia » 750 nette 

Per coloro che usufruiscono di 
prestazioni in natura, qualora 
queste siano computate' in ragio- 

ne ugua.e 0 superiore a un terzo 
delle retribuzioni, :l’acconto do- 
vrà essere rispettivamente di Li- 
re 1000 e di L. 500. Si intende 
che i datori di lavoro avranno 
piena facoltà di procedere al con- 
guaglio sul prossimo stipendio 
per le somme corrisposte a titolo 
di premio della Repubblica che, 
a pubblicazione del decreto avve- 
nuta, non risultassero dovute. 

Provvida 

Sped. in abb. postale gruppo Il 

iniziativa 
per le classi meno abbienti 

Prossima immissione nel mercato di 31.000.000 di chili di 

cotone. La distribuzione predisposta dalla Confederazione 

La Confederazione Generale I- 
(aliana del Commercio comunica: 

Con la circolare 10 giuguno u, 
s. n. 158 prot. 7222 questa Confe- 
derazione ‘trasmetteva il testo del 
D. £. 17 47° maggio 1946 n. 388 
relativo alla « Disciplina della di- 
stribuzione al ‘minor prezzo pos- 
sibile di generi di prima necelssi 
là per i dipendenti e pensionati 

statali» invitando le Assoclazio- 

ni provinciali ad esprimere il loro 
parere ed a formulare eventuali 
osservazioni e proposte, ; 

Successivamente, in relazione 
al programma politico concordato 
fra i partiti componenti l’attuale 
governo, l'iniziativa di cui al D. 
L. citato, veniva considerata dagli 
organi ministeriali suscettibile di 
amplificazione e abbandonato 
il concetto di procedere a vendite 
rateali — veniva stabilito di al- 
largare notevolmente le basi del 
programma iniziale, ammettendo 
ben più numerose categorie a he- 
neficare di ‘speciali vendite, a 
prezzi :minimi ,di prodotti ricavati 
dalla lavorazione di materie pri 
me UNRRA. 

L’ organizzazione Alleata ha 
contribuito in forma decisiva a 
tale sviluppo del piano di assi: 
stenza, limitato in un primo tem- 
po ai .soli statali. Ravvisando la 
possibilità di procedere a larghe 
distribuzion di prodotti la cui ma- 
teria prima viene fornita a titolo 
gratuito, l’UNRRA intende conse- 
guire lo scopo di aumentare il po- 
tere d'acquisto dei salari, a favo- 
re delle categorie meno abbienti e 
particolarmente bisognose, 

Ha posto quindi a disposizione 
del Governo 34 milioni di Kg, di 
cotone perchè venga impiegato al. 
lo scopo, riservandosi di cedere 
successivamente altre materie 
(cuoio, pelli, lana, ecc.) alla con- 
dizione che i manufatti giungano 
al consumo per la via economica 
meno costosa, gravati delle sole 
spese di lavorazione e distribu- 
zione, 'inclusive di un margine mi. 
nimo di utile per gli industriali 
ed i commercianti. 

I manufatti ottenuti dalla la- 
vorazione del cotone, verranno di- 
stribuiti in base al seguente pro- 
gramma di massima: 

L'Ufficio delle imposte dirette 
elevato a sede di Direzione 

Da molti anni l'Ufficio distret- 
(uale delle Imposte dirette di U- 
dine era considerato ufficio speni- 
mentale per i funzionari che do- 
vevano essere promossi al grado 
di « direttore ». Per questo motivo 
tutti i funzionari che venivano a 
ricoprire tale incarico, facevano 
del loro meglio per esercitare una 
pressione ch'e mirasse iall’aumen- 
to del gettito fiscale, dimostrando 
così Ja loro competenza: di conse- 
guenza generavano sul contri 
buente uno stato di disagio e di 
sperequazione, 

Da tempo i presidenti delle As- 
sociazioni Industriali e dei Com- 
mercianti, delle Unioni Arbigiani 
ed Esercenti della provincia ave- 
vano fatto presente questo stato 
di cose e in considerazione del- 
l’importanza che detto Ufficio ha 
assunto, del suo gettito di molto 
supeniore ai venti milioni annui, 
ritenevano opportuno che l'ufficio 
stesso venisse dichiarato sede di 
direzione in conformità a noti de- 
creti legge. 

Anche il commercialista dott. 
prof. Mario Dal Dan si era inte- 
ressato della cosa, prospetlando 
le incongruenze riscontrate e l’in- 
dlispensabilità \del provvedimento. 

Difatti il ministro delle Finanze 
on. Scoccimarro, in una lettera 
personale diretta al dott. Dal Dan 
lo informava che, in accoglimento 
dei voli espressi, con decreto in 
forso, l'Ufficio delle Imposte di- 
rette del capoluogo veniva eleva- 
fo a sede di Direzione, ‘ 

Imposta ona pubbiici esercizi 
L'Unione Esercenti Pubblici E- 

sercizi richiama all’attenzione de- 
gli Esercenti che entro il corrente 
mese di settembre dovrà essere 
provveduto al versamento all’Uf- 

ficio del Registro, a mezzo conto 
corrente postale, della terza raita 
della Imposta Entrata per il 1946. 

Per la compilazione dei bollet- 
ini gli interessati potranno rivol. 
gersi alla sede dell’Unione in Via 
Vittorio Veneto 17, Udine, 

e SSNNNNSSNISISINSA 

Disciplina 
autotrasporti 

Con D. L. 19-7-46, n. 39 (Gazz. 
Uff, 6-8-46, n. 175) è istato prov- 
veduto alla preannunciata sop- 
pressione dell’ENAC @ all’istitu- 
ne dell'Ente Autotrasporti Merci, 
il quale ha il compito di assicura- 
re l'esecuzione di trasporti di pri- 
ma necessità e di pubblico inte- 
resse curando l’equa ripartizione 

dei trasporti medesimi, di svol. 
gere compiti assistenziali in ma- 
beria di autotrasporti di cose, di 
compiere accertamenti statistici 
sui medesimi, di provvedere alla 
razionale distribuzione del carbu- 
rante, dei lubrificanti e dei pmeu- 
matici. Tutti i proprietari e deten- 
ori di autoveicoli adibiti a tra- 
sporto di cose sono tenuti a far- 
ne denuncia all'Ente, L'Ente. per- 
cepirà un diritto di statistica € 
un contributo sul carburante as- 
segnato, 

Pacchi postali. — La Confindu- 

stria, con circ. n. 172, del 17-7-46, 
ha comunicato che dal 16-7-46, è 
stato ripristinato il servizio dei 
pacchi postali, limitatamente al 
peso di 5 Kg., dal continente per 
le isole e viceversa, 

Un terzo gratuitamente (case 
di ricovero, orfanotrofi, infanzia 
abbandonata e simili ,opera ma- 
ternità ed infanzia, isinàstrati di 
guerra, profughi, rimpatriati dal 
l'estero, ospedali, manicomi, be- 
fotrofi, disoccupiati). 

Due terzi a pagamento (pensio- - 
nati dello stato ‘e di enti pubblici; 
impiegati dello stato; impiegati di 
enbi pubblici; lavoratori a biasso 
reddito). 

Il primo terzo verrà distribuito 
direttamente «ed il rimanente 
quantitativo (due terzi) tramite il 
commercio. H prezzo delle coto- 
nate cedute a pagamento dovrà 
consentire il ricupero delle spese 
di lavorazione del terzo distribuì. 
‘to a titolo gratuito. 

Lia serivente Confederazione si 
è interessata vivamente ed ‘assi 
duamente al problema, tavollta in- 
vitata dal competente Ministero 
a portare il proprio contributo 
tecnico, talvolta d'iniziativa, 

Giò tallo scopo ipnincipale: di: 

1) evitare che lo stato ereas- 
se nuovi organismi propri di di- 
stribuzione; 

2) evitare che la wdistribuzio- 
ne venisse affidata ad una ristret- 
la cerchia di enti o privati, erean- 
do situazioni di privilegio. 

A conclusione delle trattative 
e delle discussioni svoltesi in se- 
de ministeriale è stato formulato 
il seguente piano di massima, pe- 
raltro non ancora definito in ta- 
luni particolari: 

a) organismi provinciali ed in- 
terprovinciali avranno il compito 
di finanziare globalmente, ritira- 
re i tessuti dall’industria e ripar. 
tirli fira i dettaglianti della pro- 
vincia o regione; 

_b) in ogni comune, un deter 
minalo numero di dettaglianti sa- 
rà incaricato della distribuzione 
dei manufatti alle speciali catego- 
rie di consumatori che verranno 
di volta in volta indicate, secon- 
do modalità da stabilire a suo 
iempo. 

Nell’organizzazione di cui sopra 
sono da tener presenti alcuni 
principi fondamentali, chiaramen. 
le filssati in sede ministeriale @ 
cioè: 

— nelle funzioni di cui alle 
leltere a) e b) potranno concor- 
rere tutte lle categorie interessa- 
{e, comprese le cooperative, sem- 
prechè queste ultime abbiano una 
attrezzatura idonea al magazzino 
ed alla distribuzione dei tessuti; 

il compenso stabilito per 
la fase distributiva Isarà limitatis- 
simo, tenuto conto del fatto che 
si tratta di distribuzioni a scopo 
assistenziale e che ’UNRRA, dona- 
trice della materia prima, intende 
far giungere il prodotto al consu- 
matore al più basso prezzo pols- 
sibile; 

— nella funzione distributiva 
gli organismi collettivi ed i sin- 
goli dovranno sottostare alle nor- 
me ed ai controlli che verranno 
stabiliti dalle autorità; 

— per ragioni di controllo, il 
numero dei negozi di cui alla let- 
tera b) dovrà essere il più rilstret- 
to possibile; «conciliabilmente con 
l'esigenza della più diffusa capil- 
larità, tenendo presente che i pro- 
dotti devono poter giungere fino 
al più piccolo comune: 

> — il prezzo di vendita all pub- 
blico dovrà essere, salvo diversa 
successiva determinazione, unico 
per lutto il territorio nazionale 
per cui bisognerà istituire una 
Cassa di Conguwaglio per la diffe. 
renza dei costi del trasporto; 

. — restano ferme le disposi. 
zioni note relative alla rigorosa 
scelta degli operatori d'ogni cate- 
goria: moralità, possibilità eco- 
nomiche, attrezzatura, capacità 
tecnica ecc. 

Siecome è imminente l’immis- 
sione sul mercato dei primi 8 mi 
lioni di kg. di tessuti (si ignora 
se verranno distriguiti gratuita- 
mete come previsto nella prima 
parte del piano oppure in tutto 
od in parte a pagamento) è ne 
cessario che provincialmente, là 
dove ancora non esistono, venga- 
no predisposti fin da questo mo- 
mento gli organi idonei ad assu- 
mere i compiti su accennati. Tem- 
pestivamente verranno comunica- 
te le condizioni particolari del 
iservizio, L'essenziale è che nes. 
i provinela si trovi imprepa- 
rata. 
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| Rag.2 
Il, COMMERCIO FRIULANO 

ARTIGIANATO FRIULANO 
RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNIONE ARTIGIANI DEL FRIULI 

Cariche sociali dell'Unione: Artigiani 
della Provincia di Udine 

Presidente 3 
Di Natale Diego 

° Vice-Presidenti 
- De Ponti Amos 

Giunta Esecutiva 

DERE 

s Nardoni Luigi 

Di Natale Diego - Nardoni Luigi 
De Ponti Amos - Krivee Francesco - Cincotti Adelmo 

Consiglio Direttivo 
Categorie 
Legno . CE 

Ferro e Metalli . . . 
Pittori e Decoratori . 
Installatori d’impiantiti 
Abbigliamento . 
Cuoio e Calzature . . 

Orafi e Argentieri 

Tessitura e Ricamo . 
Grafici 

Fotografi . 

Liuteria 

Mosaicisti ci 

Edili, Marmo e Pietra 
Arredamento 
Elettricisti RO 
Barbieri e Parrucchieri . 
Artigianato Rurale 
Mista dei Mestieri Vari . 

Trasporti 

Nardoni Luigi 
Cincotti Adelmo | “& 

Caneva Cesare 

De Vitt Narciso 

Beltrame Alcide 

Lederer Giuseppe 
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MANDAMENTO DI AMPEZZO 
PRESIDENTE: Cedolini Gu'do (provvisorio) sarto. 
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PRESIDENTE: Sandri Ruggero. 

MANDAMENTO DI CIVIDALE DEL FRIULI 
PRESIDENTE: Rossi Alfredo. i x 
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PRESIDENTE: Cedolini Guido. 
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‘ nativi 
| Gonsiglio Confederale si era r. 

Provvedimenti in materia 
previdenziale ed assicurativa 

La Confederazione dei Commer. 
cianti ha da tempo ravvisato la 
necessità di rivedere tutto.il com- 
plesso sistema della previdenza 

- vigente in Italia, non solo per a- 
deguarlo, sulla base di una equa 
lipartizione di oneri, alla  situa- 
zione economica e valutaria deri 
vata dalla catastrofe nazionale, 
ma. per operarvi quelle riforme 
amministrative e di struttura che 
la esperienza e la tecnica, nell’in- 
teresse tesso degli scopi ‘che si 
propongono le assicurazioni: s0- 
cia, fanno apparire indilaziona- 
bile. E ciò non ssoltanto col fine di 
perfezionare, a seconda delle mu- 
tate esigenze, le varie forme di 
previdenza, quanto sopratutto di 
Hidurre le spese per la gestione 
di esse, il chè significherebbe ri- 
duzione degli oneri gravanti sui 
datori di lavoro e mgliore funzio- 
namento a vantaggio dej Iavora- 
tori beneficiali. i 

Im tal senso era in corso una 
azione presso gli Organi Gover. 

competenti, dopo che il 

petutamente e diffusamente occu- 
pato della questione quando, è 
confermare l'urgenza di una ri 
forma generale del sistema prev'- 
denziale sono intervenuti improv- 
visamente il provvedimento che 
accollava ai datori di lavoro l’in- 
tero onere dei contributi ass cu- 
rativi e quello che elevava il mas- 
simale per gli assegni familiari 
gli assegni integrativi ecc. 

Non appena a conoscenza di ta- 
li provvedimenti che venivano a 

..determinare nuovi ed eccessivi o- 
neri per le aziende commerciali 
già duramente provate da altri 
paesi e, per buona parte di esse, 
da una notevole contrazione del- 
l’attività, la Confederazione si rs- 
se prontamente promotrice di una 
azione comune fra le Confedera- 
zioni consorelle dei datori di ta- 
voro ;che culminò in una protesta 
collettiva presso il Ministero del 
Lavoro tanto più significativa in 
quanto rappresentò l’energica e- 
spressione di una imponente ar: 
le delle forze produttive del Paes 
se, 

Peraliro persistendo nell’azio- 
ne, la Confederazione anche sin- 
golarmente, non ha mancato di 
prospettare ripetulamente il Vivo 
disagio che i provvedimenti in 
questione avevano ‘suscitato neile 
aziende commerciali, tanto più 
spiegabile e legitimo in quanto 'l 
Ministero aveva. fatto trovare le 
categorie dei datori di lavoro al 
fatto compiuto, senza cioè sen- 
tire il bisogno di interpellare le 
loro rappresentanze sindacali in 
tempo utile, 

‘A seguito di tale azione, il Mi 
nistero del Lavoro e della Previ. 
denza sociale, con nota diretta al- 
la Confederazione comunicava: 

«4) che il Ministero non man- 
cherà, nella emanazione di prov- 
vedimenti riguardanti la materia 
previdenziale, di tenere conto an- 
che dei voti e delle esigenze delle 
Gategori commerciali; 

2) che circa la gravosità del 
provvedimento concernente io 
spostamento a totale carico del 
datori di lavoro degli oneri con- 
tributivi, si fa presente che i 
provvedimento stesso, motivato 

«da ragioni di ordine contingente, 
ha carattere assolutamente tem- 
poraneo e non intende pregiudica- 
re in alcun modo il punto di v:- 
Sta delle categorie interessate sul- 
la questione di principio che sa- 
rà riesaminata, come del resio 
tutto l’odinamento esistente, in 
più opportuna sede, in occasione 
della riforma generale della pre- 
videnza sociale. 

A tale riforma attenderà come 
è noto, l’apposita commissione 
governativa per la quale è previ. 
sta la partecipazione anche di rap- 
presentanti dei datori di lavoro i 
quali avranno pertanto la possi- 
bilità di far valere opportunamen- 
le i rispettivi interessi di catego- 
ria », . 

Ora, il Consiglio Generale della 
Confederazione, nella sua ultima 
(ornata, nel prendere atto di tale 
comunicazione: approvava. l’ordi- 
ne del giorno che riportiamo, che 
è stato fatto pervenire al nuovo 
Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale, E' opportuno che 
esso, insieme alle informazioni 
che più innanzi sono state date, 
sia messo a conoscenza delle ca- 
tegorie, perchè si rendano conto 
degli sforzi che vengono compiu. 
ti per affrontare e risolvere un 
problema tanto compresso ed im- 
postante. 

ORDINE DEL GIORNO 
IL Consiglio Confederle della. Con 

federazione Generale Italiana ‘ del 
Commercio : 

rilevato che con provvedimento di 
cui al D. L. L, 2 aprile 1946, n. 142, 
veniva ‘addossato il contributo del la- 

lavoro, sia pure in via provvisoria, e 
che con il provvedimento di cui al D. 
simale di L. ACcDD veniva elevato a 
L. L. 20 maggio 1946, n. 369, il mas- 
simale di L. 3600 veniva elevato a 
L. 6200 per gli assegni familiari, gli 
assegni integrativi e l'assicurazione 
per gli impiegati richiamati alle ar- 
mi; 

considerato che l'insieme di tali 
nuovi onedri costituisce per le aziende 
commerciali — già duramente prova 
te — un peso eccessivo tale da ag- 
gravare sensibilmente le difficoltà in 
cui esse si dibattono; 

che le aziende medesime; nono- 
stante la nota contrazione delle loro 
attività, per lo spirito di solidarietà 
che le anima, non hanno menoma- 
mente ridotto il proprio personale, nel 
quale sono largamente rappresentate 
le categorie impiegatizie — ma che, 
tuttavia vi è un limite «d ogni pos- 
sibilità di sacrificio e di resistenza; 

riafferma la necessità che anche 
il settore commerciale debba essere 
messo in grado di poter superare lo 
attuale stato di disagio e di incertezza . 
efficacemente allu ricostruzione eco» 
nomica del Paese, nell'interesse gene- 
rale; 

deplora che, come già si è detto, 
pur. trattandosi di provvedimenti di 
così gramde importanza, destinati ad 
avere la più profonda ripercussione 
nella vita delle aziende, il Governo 
non si sia preoccupato affatto di in- 
terpellare ia Confederazione in rap- 
presentanza. delle categorie interessa 
te prima che i provvedimenti stessi 
venissero emanati; 

insiste nel reclamare 

una immediata e sollecita revisio- 
ne, con la partecipazione delle cate- 
gorie interessate, di tutto il sistema 
previdenziale in atto, sia per quanto 
riguarda il sistema in se stesso, sia 
per quanto si attiene alla ripartizio- 
ne degli oneri, all'impiego del capita- 
le di ogni singolo istituto e al rela- 
tivo ordinamento amministrativo. 

Scambi con estero 
Il Ministero del commercio estere 

comunica 3 È 
Per norma ed orientamento, si ri- 

tiene opportuno richiamare l’attenzio- 
ne su quelle che saranno le direttive 
cui intende ispirarsi questo Ministero 
in materia di scambi con l'estero nel- 
l’attuale situazione. Esse possono per 
sommi capi riassumersi nei seguenti 
punti fondamentali: 

a) L’ingente fabbisogno di ap- 
provvigionamenti dall’estero specie in 
materie prime e derrate alimentari, 
che prevedibilmente peserà ancora a 
lungo sulla nostra bilancia commer- 
ciale, nonchè la nota deficienza ita- 
liana di mezzi di pagamento interna- 
zionali destinati forse ad accentuar- 
si nel prossimo avvenire con l’affievo- 
lirsi o il venir meno di certi contri- 
buti di carattere straordinario, im 
pongono l’assoluta necessità di incre- 
mentare al massimo le nostre espor- 
tazioni, L'azione da tempo intrapresa 
al riguardo ha già dato qualche ap- 
prezzabile risultato; essa sarà inten- 
sificata e verranno ‘adottati tutti gli 

i accorgimenti di matura economica e 
tecnica che le varie situazioni contin- 
genti man mano suggeriranno; ; 

b) sempre in armonia con il fine 
fondamentale di cui sopra, si cerche- 
rà di ridurre al minimo indispensabi- 
le, rendendola per quanto possibile 
snella, semplice ed efficace, la disci 
plina governativa nel campo dei traf- 
fici internazionali. Tale disciplina 
trova giustificazione nel momento at- 
tuale in quelle che sono le esigenze 
della nostra bilancia dei pagamenti, 
i controlli in vigore nei vari paesi e 
le restrizioni internazionali ancora e- 
sistenti nel campo del commercio di 
certi essenziali prodotti. 

In quest’opera di potenziamento e 
di sviluppo degli scambi con l’estero 
ai fini della ricostruzione della no- 
stra economia nazionale, questo Mini- 
stero intende avvalersi sempre più in- 
tensamente della collaborazione di 
tutti gli Enti, organizzazioni ed uffici 
che in Italia e fuori operano nel cam- 
po del commercio» estero. Particolar- 
mente l’azione delle Confederazioni 
dovrà soprattutto mirare, oltrechè al 
coordinamento dell’opera delle singo- 
le associazioni aderenti, alla segnala- 
zione dei bisogni e interessi delle va- 
rie categorie, dei fabbisogni di im- 
portazione e delle possibilità di espor- 
tz‘one în generale e per i singoli pae- 
si, alla rilevazione di eventuali diffi- 
coltà e suggerimento dei possibili ri- ’ 
medi. - 

Questo Ministero confida che tale 
azione collaboratrice verrà il più pre- 
sto possibile intensificata e perfezio- 
nata. 

Plinio Palmano 

Direttore responsabile 

‘ UDINE . ARTI GRAFICHE FRIULANK 
Via Treppo - Telef. 2-52 

PREZZI 
Autolinee - Contributo obbliga- 

torio. — Con D, L, P. 26-6-46, n 34 (Gazz. Uff. 2-8-46, n. 172) è 
stato istituito, a favore dell’As. 
sociazione nazionale famiglie ca- 
duti in guerra, un contributo ob- 
bligatorio dell'1% sul prezzo dei 
biglietti di .viaggio su autolinee 
pubbliche extraurbane con facol- 
tà di rivalsa verso i viaggiatori. 
L'applicazione del contributo de- 
corre dal 1-9-46 ed è previsto per 
un anno. 

Ingegneri, e Architetti . Onora- 
rari. — Con D.L.P, 27-6-46 (Gazz. 
Uff. 34-7-46, n. 170) isono state 
apportate numerose modificazioni 
alle tariffe degli ingegneri e degli architetti approvate eon decreto 
41-12-32. 
Saccarina. — Con D, M. 2-5-46 
(Gazz. Uff. 30-7-46) il prezzo del. 
la saccarina di Stato da impiegar- 
sì in usi farmaceutici è stato sta- 
bilito dalla data del decreto in L. 
8.300 per Kg. netto. Il prezzo del- 
la saccarina già ceduta dal 24-8- 
45 al 2-5-46 resta stabilito in IL. 
4,800 per Kg. netto escluso quan- 
to è stato pagato dagli assegna. 
tari alla società fornitrice. 

DISTRIBUZIONE 
Semi secchi di leguminose. — 

Con D. M. 15-7-46 (Gazz. Uff. 29 
7-46 n, 168) è stato abrogato il 
D. M. 8-6-46 col quale venne di. 
sposto il contingentamento dei se- 
mi secchi di leguminose, In con 
seguenza, dal 30-7-46 i semi sec- 

-— ECONOMICHE —5 
chi di fave, fagioli, lenticchie, 
ci e piselli sono esenti da vine@ | 
o da conferimento e possono ©. 
sere immessi liberamente al ed. 
sumo, , 

ANN 

* Cas 
tumer 

en dire E e e ini 

AVVISI SANITA 
Vensree - Pell 

Dr. FALESCHINI - Speclalistà 
10-12.30, 16-19.30, Vicolo Brovedani 
(da piazza Matteotti a via Zanon) 

ORTOPEDIA - TRAUMATOLOG!” 
1 J0008 Dott. LUIGI BADER| 

Specialista in Ortopedia e Tra 
matologia già assistente Istituf 
Rizzoli, Bologna visita in ambl. 
latorio ogni mercoledì dalle on 
13 alle 15 presso Casa di Cu 
dottor. Baldassarre, Via Cus? 
gnacco, 5 - telefono 3*60. È 

MALATTIE NERVOSE - ESA 
MENTI . MEDICINA GENERAL 
Interventi di Elettrochooterap! i 

Dott. ENRICO PANTALON® 
Primario Ospedale Psichiatrict E 
Riceve dalle {1 alle 12 e dalle f Pleto 
alle 16 - Via V. Veneto 14 - tel, 94 le 

Il dott. BRUNO BR 
medico chirurgo si è trasferito @ 
via Prefettura 17 in via ‘Aquile der 
3 Udine, telefono. 20-52. Ricef: 
dalle ore 14.30 alle 17, 

Ri: 

onio 

SARTORIA È, ZILL 
Suc 

Via Cavour 14 - UDINE - Telef. 3-69 

Assortimento “OCessuti 

c. GL. GAUDIO 

DEI 

PIASTRELLE per PAVIMENTI) 
RICA === 

j Lin 
costit; 
to sia 
Strani TIPI Ireside 

« MARMETTONI » - « MARMETTE » . « PIETRINI » | impe 
in CEMENTO e ad INTARSIO 

PODUZIONE GRANULATI e SCAGLIE di MARMO 
i LAVORAZIONE ACCURATA 

FRANCESCHINIS & VIDONI - (Chiavris) Viale Vat, 3 - UDINEL 

all’es 
mo ca 
bre 1 

B-I:k 
‘da 

Per informazioni rivolgersi : 

Via VITTORIO 
Telefono 

Industriali! Commercianti! Privati! [ss 
Per i vostri trasporti servitevi del % 

Centro Autocarri di Udine! 
7A O Macchine di piccola e media portata - Servizi 

velocissimi per qualsiasi località d'Italia 
PREZZI AGGIORNATI Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali dal 

ricostruzione edilizia 

2) 

;ritori 

d 3) 
tobbli; 

VENETO N. 17 
H=s Ink 

A PAMRELLI DI FIBRA DI LEG 
(FIESTA. 

quei 

” Come 

il legno,, 

meglio 

del legno ,, 

} 

Tipi: EXTRADURO - DURO 
SEMIDURO - POROSO 

DEPOSITARIO: GIUSEPPE TURRI 
Viale Vat 37 - UDINE - Telefono 1075 

NUOVA 
PRODUZIONE 

1946 


